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NOTIZIE

Avanti
insieme
Non è solo un titolo onorifico, quello che ci 
è stato di recente conferito dal Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella. Città di 
Calderara. Ormai stiamo cominciando a farci 
l’orecchio e già suona familiare, non perché 
teniamo in modo particolare alla forma, ma 
perché questo titolo si rispecchia nel nostro 
programma di mandato. È la risposta ad una 
precisa visione strategica che parte dalle im-
portanti tradizioni di Calderara di Reno per 
sviluppare una strategia che ripensi la città. 
Per migliorare l’habitat e per creare ambienti 
che rispondano ai nuovi bisogni dei cittadini. 
Il decreto presidenziale ci onora perché rico-
nosce la nostra storia, il nostro impegno, le 
qualità del nostro territorio: tutto vero, ma 
è in prospettiva che dobbiamo guardare. La 
mia, la nostra prospettiva è quella di una città 
in cui si vive bene e in cui le distanze sono 
ridotte. Lo dico in un momento delicato, dal 
quale sono sicuro che sapremo uscire più for-
ti, come singoli e come comunità: questo nu-
mero di Notizie Calderara arriva nelle vostre 
mani nella fase più dura della lotta al Corona-
virus, che ha fiaccato le nostre resistenze ma 
non il nostro ottimismo. Sono certo, ripeto, 
che ce la faremo, ma ad una fondamentale 
condizione: che rimaniamo uniti, fidandoci 
delle istituzioni e remando nella stessa dire-
zione. Il “gazebo del sindaco”, che la Giunta 
al completo, perché le sfide si vincono non 
da soli ma con un lavoro collettivo, inaugure-
rà il 18 aprile a Tavernelle, sarà un momento 
fondamentale nella mia crescita come primo 
cittadino: spero che a quel punto possiamo 
guardarci negli occhi senza pensare alle di-
stanze, fisiche e non, e possiamo raccontarci 
con franchezza e senza paura del futuro come 
desideriamo la nostra Città. n
Giampiero Falzone, Sindaco di Calderara
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L’orgoglio di chiamarsi città
Chiamiamola “Città”. Città di Calderara. Un titolo 
onorifico, certo, ma estremamente importante 
perché certifica l’innegabile crescita del Comune, 
sotto tutti i punti vista. Il presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella ha decretato questo sto-
rico passaggio qualche settimana fa accogliendo 
la proposta del Ministro dell’Interno Luciana La-
morgese e riempiendo d’orgoglio la città e l’Am-
ministrazione, a coronamento di un iter avviato 
dal Consiglio Comunale nel novembre del 2018 
e passato nel mese di marzo dello scorso anno 
attraverso il via libera del Prefetto di Bologna 
Patrizia Impresa. A cosa serve questo titolo? A 
tanto, da un punto di vista simbolico: rilasciato 
quando viene riconosciuta l’importanza storica, 
artistica, civica o demografica di un Comune, evi-
dentemente è il suggello di un cammino impor-
tante, quello che all’esistente (la storia e l’arte) ha 
aggiunto i progressi compiuti da Calderara negli 
ultimi anni. Nelle motivazioni che sorreggono la 
relazione del Ministro dell’Interno sono presen-
ti tutte le argomentazioni che hanno condotto 
alla decisione. L’importanza storica, anzitutto, 
di Calderara, Comune dal 1802 (come “San Vi-

tale e Calderara”), dal 1862 col nome attuale, e 
conosciuta sin dall’antichità: nel suo territorio, 
sottolinea il documento, a Sacerno dove ora sor-
ge il monumento del Mezzomondo che ricorda 
proprio quell’evento, venne stipulato il patto tra 
Marco Antonio, Marco Emilio Lepido e Ottaviano 
Augusto che diede origine al secondo Triumvira-
to, cambiando la storia romana dopo l’uccisione 
di Cesare. La relazione ministeriale sottolinea 
questa e altre particolarità, passando in rassegna 
chiese e monumenti di Calderara, ricordando che 
la città è stata decorata con la Croce di guerra al 
valor militare e, venendo ai giorni nostri, descri-
vendone le grandi potenzialità e i passi avanti fatti 
grazie a continue, proficue rigenerazioni urbane: 
la Casa della Cultura “Italo Calvino”, fucina di pro-
getti e punto d’incontro soprattutto per giovani, 
e il FabLab, centro di formazione e ricerca fiore 
all’occhiello di un’area produttiva (il Bargellino e 
le altre zone industrali) che conta 337 aziende tra 
le quali alcune di grande tradizione e rilevanza in-
ternazionale. E poi la posizione strategica, l’aspet-
to demografico, il welfare, la cultura, l’attenzione 
per tutti i cittadini.

L’arrivo del decreto presidenziale è stato accolto 
con grande soddisfazione sia dal sindaco Giam-
piero Falzone che dal suo predecessore Irene Pri-
olo, sotto la cui amministrazione era stata avvia-
ta la procedura ora portata a compimento. Così 
l’attuale sindaco: “Questa novità non è formale: 
è la risposta ad una precisa visione strategica che 
parte dalle importanti tradizioni di Calderara di 
Reno per sviluppare una strategia che ripensi la 
città in una prospettiva di lungo periodo, per mi-
gliorare l’habitat e creare ambienti in cui si vive 
bene, che rispondano ai nuovi bisogni dei citta-
dini. Così avrà un senso l’essere città”. Così Irene 
Priolo: “Quando a novembre del 2018 in Consi-
glio comunale portammo la decisione di chiede-
re il titolo di “Città” per Calderara, lo facemmo 
con la convinzione che il nostro Comune avesse 
guadagnato questo riconoscimento giorno dopo 
giorno, sul campo. Oggi sono orgogliosa che tutto 
ciò sia stato riconosciuto”. Un decreto accolto con 
entusiasmo, ovviamente, dai calderaresi tutti, ora 
a pieno titolo Cittadini. Il nuovo stemma, quello 
con la corona color oro spettante a chi si fregia 
del titolo, per loro non è solo forma. n

Distanti ma unitiDistanti ma uniti
Emergenza CoronavirusEmergenza Coronavirus
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Il primo bilancio del mandato:
no aumenti, debito azzerato
Un bilancio equilibrato, capace da un lato di 
non incrementare le imposte, dunque di non 
appesantire i cittadini, dall’altro di contene-
re la spesa corrente e assicurare investimen-
ti di rilievo. È in grado, come sta dimostran-
do in questo periodo di emergenza, di far 
fronte a congiunture di difficoltà, in cui oc-
corre reperire fondi a sostegno di cittadini in 
difficoltà. Il bilancio di previsione 2020-2022 
del Comune di Calderara, approvato lo scor-
so dicembre, il primo dell’Amministrazione 
guidata da Giampiero Falzone, ha messo al 
sicuro le azioni amministrative partite poi 
nel gennaio di quest’anno, trasformando in 
azioni di previsione gli obiettivi strategici e 
di sviluppo previsti dal Dup approvato a ini-
zio mandato. Un bilancio che sul lato delle 
entrate riesce a non gravare sulle famiglie 
- in questo momento si sta rivelando un va-
lore aggiunto -, mentre alla voce uscite rie-
sce a prevedere investimenti importanti. Il 
documento approvato nell’ultima seduta di 
consiglio del 2019 è la prima, fondamenta-
le pietra per la realizzazione del programma 
di mandato del primo cittadino, che nono-
stante le difficoltà causate dall’emergenza 
Coronavirus continua comunque, con le sue 
tappe e le sue scadenze.
Ecco i punti più rilevanti, soprattutto per le 
ricadute che hanno sui singoli cittadini.

ENTRATE
La novità, di sicuro una delle più importan-
ti, è la riduzione dell’Imu sui terreni agricoli, 
che passerà dallo 0,76 allo 0,70 per cento. 
Per il resto confermate le aliquote Imu dello 
scorso anno, con la riduzione del 25% per gli 
immobili locati a canone concordato e del 

tenimento della spesa corrente, la riduzione 
delle spese da affrontare per il personale, il 
miglioramento dell’efficienza delle strutture 
nella gestione dei costi reali, l’introduzione 
di nuovi strumenti di pagamento, quelli che 
consentiranno un notevole snellimento del-
le procedure. Quanto al debito pubblico, la 
grande e attesa novità è che per l’anno in 
corso scenderà sotto i 5 euro di media pro 
capite, mentre dal 2021 sarà finalmente a 
zero: i 63.250 euro di prestiti da restituire 
nel 2020 sarà infatti l’ultima tranche del de-
bito di Calderara di Reno, esito di un trend di 
riduzione partito nel 2012, quando la quota 
sfiorava il milione, per la precisione 977mila 
euro.

INVESTIMENTI
I più importanti riguardano la manutenzio-

Bilancio partecipativo, si parte col regolamento
Obiettivo: creare cittadini attivi e propositivi

Progettare interventi migliorativi dell’esistente, costruire in modo partecipato una città che nasce proprio dalla collaborazione e dalla inte-
razione. Il bilancio Partecipativo, da cui il Comune di Calderara attingerà a piene mani nei prossimi anni a partire proprio da questo, è uno 
strumento di creazione di fiducia e di costruzione di comunità, ed è considerato nel programma di mandato dell’Amministrazione un elemento 
cardine. Per questo, nonostante le difficoltà dettate dall’emergenza sanitaria che tutto condiziona, il progetto va avanti, e porterà a breve 
alla redazione di un regolamento. Poi le altre fasi. Clelia Bordenga, assessore all’Ambiente con delega alla partecipazione, sta individuando 
la modalità migliore per far partire il progetto a Calderara: “L’obiettivo - dice - è dare la possibilità di partecipare alla vita e costruzione della 
comunità a tutti, e per noi coinvolgere il più possibile cittadini di tutte le zone della città, in particolare delle frazioni”. Oltre che strumento di 
democrazia diretta, il bilancio partecipativo è una vera e propria pratica della cittadinanza attiva: non si tratta solo, come recita il programma 
del primo cittadino, “di far decidere e progettare ai cittadini qualche intervento da realizzare nel proprio territorio, ma di ricostruire un rap-
porto di fiducia nelle istituzioni attraverso l’impegno attivo nella realizzazione e soprattutto gestione delle idee, prendendo parte tanto alla 
definizione delle priorità che al lavoro sul territorio insieme all’Amministrazione”. Sarà un passo importante verso la città della partecipazione, 
nella quale i cittadini potranno riunirsi in gruppi spontanei e fare la loro proposta. Il passo successivo saranno le consulte di frazione, che 
avvicineranno ancor di più la periferia al centro di Calderara. n

Alcuni numeri

Investimenti rilevanti previsti nel 2020
l Manutenzione straordinaria strade
euro 250 mila
l Casa delle abilità Arcobaleno
euro 290 mila
l Nuovo polo scolastico
euro 4 milioni 885 mila
l Pubblica illuminazione euro 140 mila
l Arredi nuovo Nido d’Infanzia
euro 150 mila
l Nuovo magazzino comunale
euro 850 mila
Debito pubblico
l Da euro 977.266 (2012)
a euro 0 
IMU su terreni agricoli
l 0,70%

50% per gli immobili in comodato ai parenti 
in linea retta, e confermati anche le aliquote 
Tasi e l’impianto generale della Tari. Quanto 
ai servizi a domanda individuale, l’indice di 
copertura, cioè il contributo delle famiglie 
per la realizzazione dei servizi stessi, è sceso 
al 58,28%: “Un risultato - spiega l’assessore 
al Bilancio Luca Gherardi - raggiunto anche 
grazie a politiche capaci di ridurre le spese 
correnti, che hanno consentito l’abbatti-
mento delle rette degli asili nido e della refe-
zione scolastica, mantenendo alta la qualità 
del servizio”.

USCITE
Le strategie utilizzate per il raggiungimento 
dell’equilibrio di bilancio nel prossimo trien-
nio sono state, in questo primo banco di pro-
va per l’Amministrazione Comunale, il con-

ne delle strade, un impegno che porterà a 
spendere nel quinquennio un milione 250 
mila euro, dunque 250 mila ogni anno, con 
la sistemazione, in particolare, degli asfalti di 
molte vie; e ancora, la trasformazione dell’il-
luminazione pubblica che passa dal siste-
ma tradizionale al led, la costruzione della 
Casa delle abilità laddove sorgeva la Scuola 
dell’Infanzia “Arcobaleno”, gli arredi del nuo-
vo asilo nido “Mimosa”.
Un investimento che complessivamente su-
pererà i 9 milioni di euro e comprenderà, tra 
le tante opere previste per il triennio 2020-
2022, il nuovo polo scolastico, l’avvio della 
nuova caserma dei Carabinieri e del nuovo 
magazzino comunale, il completamento del 
piano di piste ciclabili.

IL SINDACO
“Il mio pensiero - dice il Sindaco Giampiero 
Falzone -, soprattutto ora che viviamo una si-
tuazione difficile, va al grande lavoro svolto 
dagli uffici per averci consentito di portare il 
bilancio in approvazione a dicembre. È una 
consuetudine che abbiamo confermato, che 
ci ha consentito di partire a gennaio coi vari 
capitoli rimpinguati per dare continuità alle 
azioni amministrative. Il bilancio che abbia-
mo approvato mantiene e consolida le no-
stre missioni: costruire la città della sicurez-
za, quella dello sport e quella del benessere 
senza gravare sui cittadini. Un obiettivo che 
cercheremo di mantenere, migliorando se 
possibile gli standard qualitativi dei nostri 
servizi, per tutto il quinquennio. L’emergen-
za che ora ci attanaglia non cambia il cammi-
no che ci siamo prefissi”. n

L’aula consiliare del Municipio di piazza Marconi
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Opere
pubbliche
L’Amministrazione di Calderara, in questa 
prima fase del decreto #iorestoacasa, come 
in tutta Italia si confronta con un momento 
difficile in cui la priorità è la tutela della salu-
te dei cittadini, di tutti i lavoratori impegnati 
nei cantieri e dei tecnici comunali. Nel ri-
spetto di tutte le norme di sicurezza l’Ammi-
nistrazione ha deciso, laddove possibile, di 
tenere i cantieri aperti e di continuare con 
tutte le procedure amministrative, in modo 
che appena sarà possibile si torni a lavorare 
a pieno regime: “Il programma triennale del-
le opere pubbliche che abbiamo approvato 
a fine 2019 - dice il vicesindaco, con delega 
ai Lavori Pubblici, Luca Gherardi - è ambizio-
so. La speranza è che, superata l’emergenza 
Coronavirus, possiamo dargli slancio già nel 
2020 per la costruzione della nostra idea di 
città, e al contempo sostenere con gli inve-
stimenti il mercato del lavoro’’.
Nel concreto, l’Amministrazione ha approva-
to opere e manutenzioni per un totale di cir-
ca 7 milioni di euro, con interventi distribuiti 
tra capoluogo e frazioni che costituiranno 
passi importanti nell’edificazione delle varie 
città di cui il programma di mandato si com-
pone: quella pubblica, della scuola, della 
sicurezza, del benessere, dello sport. Tutto 
all’insegna della massima sostenibilità, un 
valore che l’Amministrazione tiene presente 
in ogni azione fin dal suo insediamento. Ol-
tre le opere presenti in questa pagina, ecco 
alcuni cardini del programma di mandato.
La scuola, anzitutto. Il primo passo verso il 
nuovo polo scolastico sarà la realizzazione 
delle nuove medie: si tratta del primo stral-
cio, costo di 4 milioni 900 mila euro, del pro-
getto complessivo. Sarà una struttura carat-
terizzata da elevata qualità progettuale, cui 
seguirà l’edificazione, con gli stessi canoni, 
della nuova primaria.
Un altro stanziamento importante è quel-
lo per la delocalizzazione del magazzino e 
la nuova sede della protezione civile: sarà 
propedeutico alla realizzazione della nuova 
caserma dei carabinieri, compresa all’in-
terno della Cittadella della Sicurezza. Sono 
opere che verranno completate entro la 
fine del mandato. E ancora l’illuminazione, 
i parchi, la manutenzione delle strade su cui 
si investiranno 250 mila euro all’anno, le pi-
ste ciclabili, lo sport. “La solidità del nostro 
bilancio ci permette di guardare al futuro 
con ottimismo - aggiunge Luca Gherardi -: 
le nuove opere e il completamento di quelle 
iniziate faranno Calderara più bella, più fun-
zionale, più sostenibile”. n

Nuovo Nido d’Infanzia tra innovazione e creatività
L’obiettivo è inaugurarlo con l’inizio della nuova stagione

Il nuovo Nido d’Infanzia sarà bello, sostenibile, innovativo. Avrà 70 posti, 4 sezioni, 
spazi per sviluppare la creatività con materiali naturali e un progetto pedagogico di 
stampo montessoriano. In via della Mimosa comincia a prendere forma, l’obiettivo è 
inaugurarlo all’avvio della stagione 2020-2021: a impianti ormai fatti e interni ben av-
viati ci si comincia a sperare. Il nuovo Nido d’Infanzia sarà ospitato in una struttura con 
fabbisogno energetico molto basso (NZEB, nearly zero energy building), che sfrutterà 
in modo rilevante fonti rinnovabili, in accordo con le ultime direttive europee secondo 
le quali tutti i nuovi edifici pubblici dal 31 dicembre 2018 devono essere ad energia 
quasi zero. È realizzato con un innovativo sistema costruttivo in pannelli di legno a stra-
ti incrociati, modalità e materiali che consentono rapidità di costruzione, isolamento 
termico e acustico, elevata resistenza al fuoco. n

Pedone smart e percorso partecipato
A Longara la nuova piazza è realtà

La nuova piazza di Longara è realtà. Con un pizzico di ritardo rispetto alla data indicata 
a inizio lavori, il sito ha visto la sospirata rimozione del cantiere a metà febbraio, su-
scitando l’approvazione dei cittadini. Ariosa e innovativa, è pronta per essere vissuta 
dagli abitanti di Longara: mancano alcuni arredi, ma la pavimentazione e gli elementi 
principali ci sono. La caratteristica più importante di questa piazza non è legata all’e-
stetica né alla fruibilità, quanto alla sua genesi: è stato uno dei primi progetti collettivi 
di Calderara, frutto di incontri coi residenti, anticipatori di quello che l’attuale Ammini-
strazione vorrebbe fosse il futuro.
Ma c’è spazio anche per l’innovazione, nella piazza che ora attende di avere un nome: 
è il “pedone smart”, un sistema di illuminazione e segnalazione per rendere visibile chi 
attraversa la strada e allertare le autovetture in arrivo. n

Illuminazione pubblica: verso la “led city”
Dopo Lippo e Longara, tocca ora a Calderara

L’intero territorio di Calderara avrà presto l’illuminazione a led. Si tratta di “opere di riqualifi-
cazione ai fini dell’efficientamento energetico”, finanziate in parte grazie al Decreto Crescita e 
per il resto con risorse comunali -. Eseguiti e portati a termine a gennaio di quest’anno i lavori 
per l’adeguamento degli impianti di Lippo e Longara, si passa ora a Calderara, quindi toccherà a 
Castel Campeggi e Tavernelle. Così il Comune prosegue il cammino verso la “Città sostenibile” 
intrapreso dalla nuova Amministrazione, avviandosi a far diventare Calderara una led city. Il co-
sto complessivo relativo al primo stralcio è stato di 140 mila euro, e analoga somma è già stata 
stanziata per il 2020. Al termine del restyling gli apparecchi saranno tutti a led, più performanti 
e di ultima generazione. Il risparmio energetico sarà notevole: si passerà dai 140.532 kw consu-
mati in media ogni anno a 44.647: il 68,23% in meno. n

Frazioni sempre più al centro dei progetti
Tabelloni luminosi a Lippo e Castel Campeggi

Due nuovi tabelloni luminosi saranno presto installati in altrettanti punti della città. Dopo 
Calderara, Longara e Tavernelle toccherà a Lippo e Castel Campeggi avere il loro totem, 
che come avviene per i tre già presenti trasmette informazioni utili al cittadino come av-
visi, eventi, chiusure uffici e tante altre. Una trasmissione delle notizie rapida, diretta ed 
efficace, visibile dall’auto come dalla finestra di casa. L’installazione è prevista per l’anno in 
corso, e sarà un ulteriore passo di avvicinamento dell’Amministrazione alle frazioni, pensa-
te non come quartieri periferici ma come parte importante e attiva della vita di Calderara. 
A Longara, per esempio, dopo il rinnovo della piazza sono previsti nuovi asfalti nelle vie 
principali, così come in tutte le altre frazioni. n

Il rendering del nuovo nido d’infanzia

La nuova piazza

Nuova illuminazione a Led

Il tabellone luminoso di Calderara
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La missione di Caterina e Lorenzo:
“Così teniamo pulita Calderara”

La lotta
alla cimice asiatica

Il Comune di Calderara di Reno combatte-
rà insieme agli agricoltori la battaglia con-
tro la cimice asiatica. Il sindaco Giampiero 
Falzone più volte lo ha ribadito alla sede 
territoriale di Coldiretti: “La vostra preoc-
cupazione è anche nostra, coinvolgerò la 
Regione”.
Il primo cittadino è sicuro: il mio messag-
gio non rimarrà una promessa, anche per-
ché l’Emilia-Romagna è, secondo le stime 
dell’associazione di categoria, la regione 
più colpita del nord Italia, e il territorio di 
Calderara non è esente dalla problemati-
ca. Bisogna, dunque, fare presto: “Servo-
no misure adeguate a fronteggiare questa 
calamità.
La Regione di recente ha approvato due 
bandi per contrastare i danni alle coltiva-
zioni, per un totale di 3,6 milioni di euro, 
di cui oltre 2,6 per l’acquisto e la posa di 
reti antinsetto e il restante per progetti in-
novativi indirizzati al contenimento e alla 
lotta alla diffusione del parassita. Prime 
azioni, certo, ma necessarie”.
Una battaglia da provare a vincere al più 
presto. n

Tanta buona volontà e un po’ di tempo da 
dedicare all’ambiente. Sono calderaresi nor-
mali, non certo dei supereroi, e vogliono rac-
contare il loro impegno per avere un mondo 
migliore, più sano e pulito, a cominciare pro-
prio da Calderara.
Non per vantarsene ma perché tanti altri 
seguano il loro esempio. Cittadini con la “c” 
maiuscola, pronti a sporcarsi le mani per 
rendere più vivibile la loro città.
Caterina Basile ormai il suo impegno lo ha 
reso quotidiano: “Perché sono pensionata, 
ma soprattutto perché il lavoro da fare è 
tanto”.
Cosa fa, Caterina? Ogni pomeriggio si arma 
del suo bastone con pinzetta, parte dalla sua 
casa di via dello Sport e raccoglie tutti i rifiuti 
che trova: “Di tutto, trovo davvero di tutto. 
Carta, fazzoletti, scontrini, plastica, lattine 
vuote, succhi di frutta. E un mare di cicche. 
Ogni giorno riempio almeno due sacchetti, a 
volte arrivo anche a quattro”. Percorre tutta 
Calderara, tenendosi in forma e aguzzando 
la vista per scorgere più rifiuti possibile: “Io 
provo a convincere tutti quelli con cui parlo 
a fare come me, ma non è semplice”.
Lorenzo Pozzato, più giovane e altrettanto 
volenteroso, si dedica invece alla pulizia del 

Reno: “Nell’estate dello scorso anno io ed il 
mio amico Alessandro, pescatori per passio-
ne, abbiamo notato un’enorme quantità di 
rifiuti sulle sponde, nei pressi di Longara”. Fa 
male vedere il proprio fiume, un pezzo della 
propria vita, in queste condizioni: “La quan-
tità è totalmente insostenibile: quasi ad ogni 
metro è possibile scorgere un sacchetto di 
plastica, una lattina di birra o un copertone 
di pneumatico, il tutto destinato a sfociare in 

mare e ad avvelenare le nostre tavole”.
Dalla delusione all’azione il passo è stato 
breve: “Ci siamo rimboccati le maniche e 
abbiamo deciso di contribuire attivamente 
raccogliendo più rifiuti possibile. Le nostre 
azioni sono come una goccia nell’oceano, 
ma speriamo di sensibilizzare i concittadini 
e tradurre queste azioni in qualcosa di più 
importante, come una corretta raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti”. n

Anche Argento Vivo è plastic free
La deplastificazione di Calderara prosegue. 
Un Comune che vuole essere quanto prima 
plastic free deve sensibilizzare tutti i suoi cit-
tadini, dai più piccoli ai più anziani: e dopo 
i primi, i 678 alunni delle scuole primarie e 
medie cui sotto Natale l’Amministrazione, 
grazie a Matilde Ristorazione, ha donato una 
borraccia in materiale diverso dalla plastica, 
lo stesso omaggio è toccato all’inizio di feb-
braio agli anziani di Argento Vivo, il progetto 
dell’Auser che offre momenti di svago e so-
cializzazione agli over 65. Felici della novità, 
gli anziani hanno praticamente inaugurato la 
“fase 2” dell’ordinanza plastic free: dopo i pri-
mi tre mesi - dal primo ottobre dello scorso 
anno, per effetto dell’ordinanza numero 19 
del 23 luglio 2019, la plastica monouso è ban-
dita da feste e sagre e dalle mense pubbliche 
-, dal primo gennaio 2020 il divieto si è esteso 
alle mense private. Tra i primi Comuni a pren-
dere una decisione così drastica, Calderara fa 
così prove di sostenibilità. All’insegna del ri-
spetto dell’ambiente e del vivere sano. n

Ecco l’Alzheimer Cafè

Calderara avrà presto il suo “Alzheimer 
Cafè”. Si chiamerà “Calderara Caffè”, ed è 
uno dei progetti vincitori del bando Nuo-
ve età giugno-settembre 2019 proposto 
dalla Fondazione Carisbo e dedicato alla 
cura degli anziani in situazione di decadi-
mento fisico e cognitivo. Il progetto, che ha 
visto come soggetto proponente il Comu-
ne di Calderara e avrà come attuatore l’Asp 
“Seneca”, permetterà la realizzazione nel 
centro diurno di via Gramsci, gestito dalla 
stessa associazione, di percorsi dedicati ad 
anziani e ai loro familiari e assistenti.
Il progetto premiato dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Bologna offrirà agli 
anziani affetti da demenza senile e ai loro 
caregiver residenti nel territorio l’opportu-
nità di ritrovarsi, condividere esperienze, 
uscire dalla solitudine.
Con questo percorso, tanto voluto dall’Am-
ministrazione - sostiene l’assessore alle 
Politiche per il Benessere Maria Claudia 
Mattioli Oviglio - “Si vuole sperimentare 
un intervento che potrebbe trovare idonea 
collocazione all’interno della programma-
zione nell’area della non autosufficienza, 
per entrare a pieno titolo nell’offerta dei 
servizi che il territorio già mette a disposi-
zione degli anziani e delle loro famiglie”. n

Caterina Basile Lorenzo e Alessandro

La consegna delle borracce agli anziani di Argento Vivo
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Ascolto, democrazia, partecipazione:
in arrivo il gazebo del sindaco

proposte. Per condividere un punto di vista, 
trovare pensieri convergenti e, perché no, far 
notare qualcosa che non va. All’insegna della 
democrazia, del mettere insieme esperienze, 
del sentirsi comunità. Dalla sicurezza alle ma-
nutenzioni, dalla sostenibilità ambientale al 
lavoro, dalla convivenza civile al welfare: non 
ci saranno tematiche di serie B, il primo citta-
dino ascolterà tutti e prenderà nota di tutto.
Con due minicicli all’anno, uno primaverile e 
uno autunnale, la Giunta intende raggiungere 
tutti gli angoli di Calderara, con uguale atten-
zione per il centro e le zone più periferiche. 
Si parte, non a caso, da una frazione, Taver-
nelle, per terminare a Calderara. Il secondo 
rendez vous sarà a Longara, una frazione 
popolosa e importante cui l’Amministrazione 
tiene in modo particolare, quindi a Lippo, un 
altro quartiere staccato grande quanto un pa-
ese a sé. La fase primaverile si concluderà nel 
capoluogo in piazza 2 agosto, non prima però 
di aver toccato Castel Campeggi. Dopo l’esta-
te arriverà la seconda fase, con luoghi e date 
ancora da definire. Il sindaco nelle date e ore 

Il sindaco e la Giunta a disposizione della 
comunità. Un’occasione importante per sen-
tirsi cittadini attivi e per raccontare al primo 
cittadino e agli assessori quel che succede a 
Calderara e quel che ognuno vorrebbe fare 
per cambiarla. In meglio, ovviamente. Perché, 
come amava dire Giovanni Falcone, “quando 
si tratta di rimboccarsi le maniche e comincia-
re a cambiare, c’è un prezzo da pagare: ed è al-
lora che la stragrande maggioranza preferisce 
lamentarsi piuttosto che fare”. L’Amministra-
zione, in costante ossequio al programma di 
mandato, tiene in modo particolare all’obiet-
tivo di trasmettere ai calderaresi la voglia di 
partecipare attivamente alla vita della comu-
nità, alla costruzione di una città migliore. Una 
Calderara del proporre, del partecipare, del 
fare. Non del semplice lamentarsi, che di sicu-
ro non è l’obiettivo del “gazebo del sindaco”. 
Qui, da marzo 2020 alla primavera del 2024 
data di chiusura del mandato, i cittadini del-
la zona di volta in volta interessata potranno 
esporre al primo cittadino problemi, lacune, 

Airone e welfare, impegno continuo

Il 12 gennaio presso il centro sportivo 
Pederzini il campo in sintetico numero 1 
è stato intitolato alla memoria di Simone 
Mussuto, giovane dell’Airone prematura-
mente scomparso, alla presenza dei fami-
liari, del Sindaco, dell’Assessore allo sport 

e dei vertici di Airone83.
Prosegue intanto l’impegno di Airone nel welfare: è l’unica 
società del territorio ad avere aderito al progetto del CONI 
“Sport di tutti edizione Young”, volto a diffondere la diffusione 
delle pratiche sportive ai ragazzi dai 5 ai 18 anni appartenenti 
alle famiglie meno abbienti o in difficoltà. n

Giunti a metà percorso di questa stagio-
ne, momentaneamente interrotta causa 
emergenza sanitaria, UP Calderara può 
già mettere in bilancio ottimi risultati nel 
coinvolgimento dei calderaresi nelle pro-

prie attività sportive: ad oggi, sono circa 1400 gli atleti ed allievi che 
frequentano settimanalmente i corsi delle discipline affiliate e non 
della polisportiva calderarese. Inoltre, il Centro Sportivo “Pederzini” 
è diventato teatro di numerose competizioni sportive a livello regio-
nale, nazionale ed internazionale, che ogni fine settimana riempio-
no l’impianto sportivo di gesti atletici e allegria. L’appuntamento è 
ora per la Settimana Calderarese, di cui l’UP sarà protagonista. n

UP Calderara, sport per 1400

prestabilite sarà dunque a disposizione dei 
cittadini che vogliano chiedergli o segnalargli 
qualcosa. Non sarà solo: ci saranno con lui i 
quattro assessori, sia per mostrare alla popo-
lazione la squadra che quotidianamente pen-
sa la città e prova a renderla migliore, sia per 
poter, a seconda del problema sul tavolo e del 
numero di persone che parteciperanno all’ini-
ziativa, provare a rispondere in modo soddi-
sfacente già in loco, rimandando ad ulteriori 
approfondimenti quando sarà necessario.
Giampiero Falzone, e dunque non solo lui ma 
anche la Giunta al completo, ci metterà la fac-
cia, e chiederà ai cittadini di fare altrettanto, 
perché è così, dal vivo e senza nascondersi, 
che si possono risolvere eventuali problemi. 
Sarà un modo per far sentire alla cittadinanza 
la presenza dell’Amministrazione Comunale: 
per questo l’iniziativa è stata programmata in 
tutte le zone della città, ossia per raggiungere 
anche le frazioni e chi, a causa della distanza, 
potrebbe sentirsi tagliato fuori. Un incentivo 
alla partecipazione e al “sentirsi comunità”. n

Sei un venditore che vuole smettere di buttare il 
suo invenduto o un cittadino che cerca cibo buo-
no a prezzi stracciati? Too Good To Go è l’app per 
te. Si tratta di un servizio nato per combattere 
lo spreco del cibo, di cui solo in Italia vengono 

gettate via 20 milioni di tonnellate all’anno. I ragazzi del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze Plus lo stanno diffondendo 
a Calderara. Cosa fare, dunque? Diventare Waste Warrior. I com-
mercianti proporranno in una fascia oraria a piacimento l’inven-
duto, e i consumatori potranno acquistarlo pagando meno di 5 
euro. Too Good To Go si basa sulle Magic Box, delle scatole chiu-
se. L’acquirente la prenota, la ritira, la paga e il gioco è fatto. n

Contro lo spreco del cibo

Le date: il via a 
Tavernelle

Le date del primo ciclo di incontri del Sin-
daco con la cittadinanza sotto il suo gaze-
bo sono state modificate vista l’emergenza 
sanitaria. Coronavirus permettendo, il 18 
aprile il primo appuntamento sarà al par-
co di Tavernelle, tra le 9 e le 11 come av-
verrà poi in tutte le altre date. Il secondo 
rendez vous coi cittadini sarà il 9 maggio 
nella rinnovata piazza di Longara, il terzo 
il 16 maggio sempre in piazza a Lippo. Infi-
ne, chiusura il 13 giugno al parco di Castel 
Campeggi, e il 20 giugno in piazza 2 agosto 
a Calderara. n

Una nuova
fascia boscata

Il Consiglio Comunale di Calderara di Reno 
ha detto il sì più importante, nella fase 
cruciale della decarbonizzazione dell’ae-
roporto Marconi. Grazie alla delibera di 
recente approvata arriva finalmente il via 
libera al piano, con la creazione di una im-
portante fascia boscata che costituirà una 
barriera verde tra Calderara e lo scalo e, 
soprattutto, permetterà un notevole as-
sorbimento di anidride carbonica. L’ok di 
Calderara, decisivo perché sul territorio 
comunale ricade la fascia boscata in que-
stione, riguarda un protocollo d’intesa con 
Enac, “Marconi” e Comune di Bologna 
avente ad oggetto “misure compensative 
e di mitigazione ambientale integrative 
a carico dell’Aeroporto”: grazie a questa 
integrazione - 10 ettari in più a Lippo di-
venteranno presto un fitto bosco con una 
grande quantità di alberi a grande assor-
bimento di CO2 - potrà vedere la sua rea-
lizzazione l’Accordo Territoriale Attuativo, 
datato 2015, per la decarbonizzazione 
dell’aeroporto. Il progetto, che originaria-
mente prevedeva nell’area nord dello sca-
lo, sempre in territorio di Lippo, 36 ettari 
a bosco e 49,2 a colture energetiche (in 
particolare miscanto), con un potenziale 
assorbimento di 1900 tonnellate di CO2 
all’anno, è stato nel tempo modificato. Ora 
è stata individuata a Lippo una ulteriore 
area di 10 ettari, di proprietà del Comune 
di Bologna che la trasferirà mettendola a 
disposizione del progetto. n

Centro Sportivo Pederzini

Il Sindaco Giampiero Falzone davanti al gazebo

Calderara dall’alto (foto Sansone)
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Coronavirus, le misure di sostegno alle famiglie
Questi, per ora, i provvedimenti assunti a so-
stegno delle famiglie con figli che usufruisco-
no di servizi educativi o scolastici, emessi il 
2 e il 6 marzo e immediatamente applicabili: 
anzitutto l’azzeramento della tariffa del Nido 
d’Infanzia per i giorni di servizio non fruiti, e 
analogamente la cancellazione della retta per 
la refezione (Infanzia, Primaria, Secondaria 
di primo grado) non fruita nei giorni di so-
spensione. Quindi, la riprogrammazione nel 
restante periodo scolastico delle ore non ef-
fettuate del servizio di integrazione scolastica 
a sostegno dei bambini diversamente abili e 
delle ore di sostegno settimanali a favore dei 
bambini e ragazzi che usufruiscono della leg-
ge 104 nei casi previsti dall’articolo 3 comma 
3. Ancora, l’organizzazione di una settima-
na aggiuntiva dei servizi dei centri Bambini 
e Famiglie del territorio comunale, dunque 
Calderara e Longara, dal 25 al 29 maggio, 
l’organizzazione di una settimana gratuita di 
Centro Estivo dal 29 giugno al 3 luglio per i 
bambini del Nido d’Infanzia e un contributo 
per la quota di partecipazione ad una setti-
mana di Centro Estivo per gli alunni della 

Precedenza alle famiglie. L’Amministrazione di 
Calderara di Reno si è mossa subito, all’indo-
mani della sospensione delle scuole in Emilia-
Romagna come primo provvedimento forte per 
contrastare la diffusione del Coronavirus, met-
tendo in campo 9 azioni concrete, eseguibili im-
mediatamente, a sostegno dei nuclei familiari 
alle prese con uno o più bambini forzatamente 
a casa. Un primo, necessario aiuto, per il quale 
il Comune non ha avuto tentennamenti e ha 
reperito subito i fondi necessari. Al momen-
to in cui questo notiziario viene terminato, le 
settimane di assenza da scuola sono diventate 
4: arriveranno sicuramente a 6, poi il Governo 
valuterà se confermare le misure drastiche o 
revocarle in caso di cessata emergenza.

L’appello del Sindaco: “Serve una comunità coesa”
“È un momento difficile, ma bisogna, per il 
bene di tutti, applicare le misure consigliate 
dall’Istituto Superiore di Sanità. È necessario 
fidarsi dei provvedimenti adottati da Gover-
no, Regione, Comuni, fare affidamento sulle 
istituzioni perché hanno la situazione sotto 
controllo e sono in grado di farci uscire dall’e-
mergenza e consentirci di tornare allo stile 
di vita che avevamo prima dell’esplosione 
del contagio”. Giampiero Falzone, sindaco di 
Calderara, ha sempre tenuto, fin dal diffon-
dersi delle prime notizie e dall’uscita dei primi 
provvedimenti, una linea chiara: informare la 
cittadinanza il più possibile ma solo coi docu-

menti in mano, condannare le fake news, for-
nire il massimo aiuto a chi ne abbia bisogno 
ma soprattutto non cedere mai alla tentazio-
ne dell’approccio morbido. Buon senso sì, ma 
fino ad un certo punto. E poi, rispetto delle 
regole per evitare il peggio, ossia ospedali in-
tasati e situazione fuori controllo. “ Il contagio 
si sta espandendo - diceva all’inizio di marzo 
il primo cittadino, in tempi di Italia ancora di-
visa in “zone” -: servono misure più rigorose, 
di contenimento, per evitare un sovraccarico 
del sistema sanitario e per tutelare chi ha 
bisogno”. Parole premonitorie e quanto mai 
d’attualità qualche giorno dopo, quando è ar-

rivata la stretta del Governo con l’invito a sta-
re il più possibile in casa e ad evitare contatti.
“Dobbiamo essere - è il pensiero del Sindaco 
-, oggi più che mai una comunità coesa. So 
che le cittadine e i cittadini di Calderara lo sa-
ranno, perché in realtà lo sono già. Con la re-
sponsabilità e la determinazione riusciremo a 
vedere la luce, e i sacrifici che stiamo facendo 
e che hanno oramai cambiato le nostre abi-
tudini ci ripagheranno. Da parte nostra, come 
Amministrazione ci siamo e non ci sottraia-
mo dall’elaborare ulteriori misure, rispetto a 
quelle già assunte, a tutela della salute, delle 
famiglie e dell’economia. Appena sarà neces-

sario non lesineremo energie e fondi per so-
stenere chi ha bisogno. Ognuno di noi faccia 
il suo pezzo, come cittadino e parte di una 
comunità, e ne usciremo, insieme, più forti di 
prima. Si tratta di una situazione eccezionale, 
che nessuno di noi ha mai conosciuto. Servo-
no forza, coraggio e responsabilità. Dobbiamo 
darci una mano senza darci la mano, dobbia-
mo stare vicini stando lontani. Un sincero rin-
graziamento a tutte e tutti, agli Uffici comuna-
li, Polizia Locale, Carabinieri, Protezione civile 
e sanitari, alla Giunta e a tutti i consiglieri, di 
maggioranza e opposizione, uniti contro que-
sta emergenza”. n

Un messaggio del gruppo di lavoro del Nido 
d’Infanzia Peter Pan

scuole dell’Infanzia e Primaria, che si aggiun-
gerà al contributo regionale “Conciliazione 
vita-lavoro”. Infine, la restituzione della quota 

della tariffa del servizio di trasporto scolasti-
co e di quella corrisposta per il servizio pre 
e post scuola non fruiti causa emergenza. n
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epidemia c’è. Possiamo contribuire donando, facendo un’of-
ferta a favore degli ospedali bolognesi, dando una mano a 
chi in questo momento sta combattendo il virus.
Un messaggio che vuole essere rivoluzionario perché anche 
chiusi nelle nostre case si possono cambiare le cose di tanti. 
Questi sono momenti in cui molti genitori riscopriranno la 
bellezza nel fare i compiti con i propri figli, raccontare loro 
una storia, giocare ad un vecchio gioco di società o di leggere 
un bel libro tutti assieme.
Sarà l’occasione per imparare a fare il pane, la pizza, i biscotti 
e tutte quelle ricette che si è sempre avuto la voglia di fare 
ma che il poco tempo a disposizione non consentiva. Si avrà 
il tempo per informarsi, imparare e studiare affinché poi un 
giorno quello che si sarà appreso possa essere poi essere 
messo a disposizione per tutta la comunità.
Ci teniamo a ringraziare di cuore tutti, chi può stare in casa 
e chi deve uscire a lavorare, il personale degli ospedali che 
combatte per noi e in generale tutti coloro che stanno facen-
do sacrifici per evitare pericoli per sé e altri.
Un ringraziamento particolare anche per i dipendenti dei no-
stri uffici comunali che si stanno impegnando al massimo per 
garantire i servizi essenziali nonostante la situazione attuale 
insieme alla Protezione Civile e alle Forze dell’Ordine.

Abbiamo deciso di scrivere unitariamente questo testo an-
che per dimostrare concretamente che la politica deve dare 
l’esempio per prima e non dividersi: in situazioni simili, gli 
schieramenti politici diventano irrilevanti per combattere 
tutti insieme, uniti. n

Come Gruppi Consiliari di Calderara di Reno abbiamo deci-
so, rinunciando al tradizionale spazio che ci è normalmente 
assegnato su questo notiziario, di scrivere congiuntamente 
questo messaggio per tutta la cittadinanza.
Questo è un momento difficile, il più difficile, per il nostro 
paese e per i nostri territori, per Calderara di Reno. Tutto il 
territorio italiano è diventato soggetto alle restrizioni poste 
in essere a tutela della nostra salute e dobbiamo fare tutto 
il possibile per restare a casa. Restare a casa per proteggere 
non solo noi stessi, anche i nostri cari e le persone più espo-
ste al pericolo del contagio, come i nostri anziani o coloro 
che già sono soggetti a particolari patologie.
Dobbiamo farlo anche per aiutare chi in questo momento a 
casa non ci può stare: tutti i lavoratori che non possono lavo-
rare da casa, gli operatori della sanità, i ricercatori, i medici 
e gli infermieri ogni giorno in trincea per sconfiggere questo 
virus e ripristinare la normalità.
Ed è anche per loro che dobbiamo attenerci alle regole, ri-
nunciando a quegli spazi di socialità che ci saremmo voluti 
prendere e che mancano quando si sta chiusi a casa: il caffè 
al bar, la cena con amici e parenti, le passeggiate. Il rispetto 
delle regole è, in questo momento, l’unica arma che abbia-
mo per impedire la diffusione del contagio. In caso di sintomi 
sospetti non recatevi in ospedale, ma contattate telefoni-
camente il vostro medico di base, lui saprà dirvi cosa fare. 
Inoltre, ricordiamo che non c’è alcuna necessità di prendere 
d’assalto i supermercati e fare scorte, le forniture continue-
ranno regolarmente.
Un modo per aiutare da casa propria a combattere questa 

Tutti uniti, senza schieramenti

servizi

Il 21 marzo ricorre la venticinquesima Gior-
nata della Memoria e dell’Impegno in ricordo 
delle vittime innocenti delle mafie e anche 
quest’anno il comune di Calderara di Reno ci 
sarà: sabato 2 maggio alle ore 15:30 in piazza 
Marconi ecco la seconda edizione di “Caccia 
alla Legalità”.

Una divertente caccia al tesoro, organizzata 
dal Consiglio Comunale delle Ragazze e dei 
Ragazzi plus, animerà le vie della città: indo-
vinelli e indizi aiuteranno a scoprire storie 
sulla legalità.

Per iscriversi basta scaricare il modulo dal 
sito del Comune e consegnarlo alla Casa del-
la Cultura entro il 30 aprile. n

Caccia
alla legalità

“Mi prendo cura di te”. E’ il titolo del corso 
di formazione per baby sitter organizzato dai 
Comuni dell’Unione Terre d’Acqua in colla-
borazione con la Cooperativa Sociale Cadiai. 
Rivolto a tutti i coloro che svolgono questa 
attività e vogliono acquisire competenze pro-
fessionali, il corso, che si svolgerà nei mesi 
di maggio e giugno e verrà attivato al rag-
giungimento di 10 partecipanti, è gratuito. I 
corsisti verranno inseriti in un elenco, l’Albo 
Baby Sitter, attivo dal 7 settembre. Le iscrizio-
ni potranno essere effettuate fino al giorno 
31 marzo 2020, info sul sito del Comune. n

Corso
per baby sitter

Sono aperte fino al 31 marzo le iscrizioni al nido 
d’infanzia per l’anno scolastico 2020/2021, per i 
bambini nati dal 1° gennaio 2018 al 31 gennaio 
2020. Le domande di ammissione al nido d’infan-
zia possono essere presentate esclusivamente on-
line, previa registrazione al portale Sosi@Home, 
al quale è possibile accedere dal sito del Comune 
di Calderara di Reno, nell’area tematica Scuola ed 
Educazione alla voce Nido. Per coloro che vogliano 
visitare il servizio e conoscerne le modalità di fun-
zionamento, l’open day inizialmente fissato il 17 
marzo, per motivi legati all’emergenza sanitaria è 
stato annullato: in futuro potrebbe essere decisa 
un’altra data. Per maggiori informazioni, è possibi-
le consultare il sito del Comune o contattare l’uffi-
cio scuola al numero 051.6461214-216. n

Via alle iscrizioni
al nido d’infanzia

L’Avis  è un’Associazione  senza fini di lucro 
che persegue un interesse pubblico: garanti-
re un’adeguata disponibilità di sangue e pla-
sma a tutti i pazienti che ne hanno bisogno. 
I dati degli ultimi anni riportano un costante 
calo di donazioni a livello regionale: nono-
stante ciò, i Cittadini di Calderara nel 2019 
hanno dimostrato consapevolezza e solida-
rietà.
I volontari continuano a promuovere la co-
stante presenza sul territorio e ad organiz-
zare eventi: nel 2020 la festa della Befana, i 
corsi per l’utilizzo del defibrillatore (BLSD) e 
il torneo di Ultimate Freesbe. Prossimo ap-
puntamento “Calderara in bici… alla scoper-
ta del territorio!” del 19 aprile. Per tutte le 
info si può seguire la pagina Facebook dell’A-
vis di Calderara. n

L’Avis:
calderaresi virtuosi



La grande festa del cioccolato
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Calderara contro il bullismo

Calderara è stata per due giorni la città del cioccolato. I maestri cioccolatie-
ri per un week end, sabato 22 e domenica 23 febbraio, hanno fatto gustare 
a tutti le loro dolcezze. Ciok in tour era cominciato in realtà mercoledì 19 
febbraio alla Casa della Cultura “Italo Calvino”, dove il maestro cioccolatie-
re Giuseppe Sartoni, della ditta Arlotti & Sartoni, ha tenuto una lezione di 

storia del cioccolato. E dopo l’anteprima la festa vera e propria lungo via 
Roma: i maestri cioccolatieri di Ciocchinbo, laboratori per bambini, stand 
per tutti i gusti. Durante la manifestazione, patrocinata dal Comune di Cal-
derara e organizzata dalla Pro Loco Calderara Viva, da Eventi e da Ciocchin-
bo, è stato possibile persino assaggiare il tortello al cioccolato. n

La Poesia

LA VITA
La vita ti passa

tra le dita
come sabbia

in una clessidra
ma la clessidra
la puoi voltare.

Della tua vita
non c’è niente

da fare
perciò anche

nei guai
sereno stai

e meglio i disagi
affronterai.

Sii quello del
bicchiere mezzo pieno

con l’ottimismo
non pensare a ieri

ma pensa al domani
e più lentamente

la sabbia della tua vita
scorrerà tra le tue dita.

Minerva Zosteri

Eventi rinviati:
occhio al sito

Tanti eventi rinviati, tanta voglia di non an-
nullarli ma programmarli quanto prima, 
quando l’emergenza sarà terminata. Gli 
eventi di Calderara, i tanti appuntamenti or-
ganizzati dalle istituzioni culturali cittadine 
e dalle associazioni del territorio, quel ricco 
cartellone che solitamente occupa questa 
pagina, è solo rimandato.
Per il momento, in attesa di comunicare tut-
te le date in modo organico, possiamo con-
sigliare di dare uno sguardo ai siti web, alle 
pagine Facebook e alle newsletter settima-
nali del Comune e della Casa della Cultura.
Quest’anno, per celebrare degnamente i die-
ci anni dalla prima Ecofesta, l’evento sui temi 
ambientali è stato organizzato su dieci giorni, 
tutti ricchi di eventi e occasioni di sensibiliz-
zazione: vista l’emergenza la manifestazione 
è stata rimandata a data da decidere.
La Caccia alla legalità, la speciale caccia al 
tesoro organizzata dal CCRR in occasione del 
mese della legalità (marzo) ha invece una 
data: il 2 maggio appuntamento in piazza 
Marconi alle ore 15:30. Giovedì 7 maggio, 
infine, è programmato al Centro Sportivo 
Pederzini l’evento di “Mi fido di te?”, men-
tre “Calderara in fiore”, l’esposizione pro-
grammata per l’inizio della primavera, ha 
ora come data unica quella di domenica 26 
aprile. n

Le parole feriscono, molto più di quanto si creda, soprattutto se la po-
tenza degli insulti arriva tramite il web. Ogni giorno in molte scuole si 
registrano episodi di bullismo e cyberbullismo, e il territorio nel quale 
viviamo non ne è immune. Per la Giornata Nazionale contro il bulli-
smo e il cyberbullismo, giunta alla quarta edizione e celebrata come 
sempre il 7 febbraio, anche stavolta Calderara non si è tirata indietro. 
Tanta gente, tanti ragazzi soprattutto si sono dati appuntamento al 
Centro Sportivo Pederzini il 9 febbraio, per divertirsi con un torneo di 
Ultimate Frisbee e dire no, con ogni mezzo, a un fenomeno di fronte 
al quale non vogliono piegarsi. Anzi. Tanti cartelli (“bullo ignorante 
vittoria schiacciante”, “il bullismo è per perdenti”, “keep calm and no 
bullismo”), tanto entusiasmo, tante belle idee per sconfiggere un ne-

mico che si annida nella nostra società, nelle nostre scuole ma ora 
c’è la volontà di sconfiggere. L’iniziativa del Pederzini, organizzata da 
Avis-Aido Calderara, Polisportiva Masi, progetto Mi fido di te? Con 
la collaborazione del Comune e di UP Calderara, è stata introdotta 
dal sindaco Giampiero Falzone e animata da tutti i partecipanti. Un 
successo che si ripete, e chefa già pensare all’edizione 2021. Purtrop-
po la guerra a questo fenomenonon è ancora conclusa: per il Concy 
(Centro nazionale cyberbullismo), un ragazzo su quattro in Italia tra 
11 e 17 anni è stato coinvolto. Ma qualche segnale ora c’è: l’85% dei 
ragazzi interpellati da un recente sondaggio ritiene giusto denunciare 
un comportamento persecutorio a genitori e insegnanti. La voglia di 
uscire da questo tunnel c’è, Calderara non si tira indietro. n

Alcuni momenti della grande festa del cioccolato

Due immagini dell’iniziativa del Pederzini


